
ABruzzESi e salute  

Il CRESA   entra nel vivo della società abruzzese.     Vuole indagare sui fenomeni e sulle 
dinamiche che ne determinano il grado di benessere e ne influenzano una possibile 

crescita equa e sostenibile.  

Fa riferimento agli studi Lǎǘŀǘ ǎǳƭƭΩƛƴŘƛŎŜ .9{ (Benessere equo e sostenibile).  Sono 12 gli 
ambiti  presi in considerazione: salute, istruzione e formazione, lavoro e conciliazione 
tempi di vita, benessere economico, relazioni sociali, politica e istituzioni, sicurezza, 

benessere soggettivo, paesaggio e patrimonio culturale, ambiente, ricerca e innovazione, 
qualità dei servizi.  

Si inizia dalla salute con un focus su speranza di vita e qualità della sopravvivenza, 
mortalità per fasce di età, percezione dello stato fisico e psicologico, abitudini e stili di 

vita.  

Accompagneremo in questo viaggio il Cresa, diffondendo i contenuti della sua indagine e 
aggiungendo il nostro piccolo contributo di analisi per tentare di comprendere meglio la  

comunità regionale abruzzese. 



ωLe donne vivono più degli uomini, anche in Abruzzo.  

ωLe bambine nate nel 2015 hanno ǳƴΩaspettativa di vita di 84,6 anni, i bambini 
di 80,2 anni;  

ωChi oggi ha 65 anni, ha davanti a sé almeno altri 22 anni, se donna, poco meno 
di 19 se uomo. 

ωMa il divario di genere si  sta riducendo,  negli ultimi 10 anni ƭΩŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀ di vita 
degli uomini cresce di più di quella delle donne.  

Una vita 
lunga 

ωI grandi  progressi della medicina, migliorano la qualità della sopravvivenza, ma cresce anche il periodo 
medio della vita in cui si convive con  problemi di salute e con  limitazioni funzionali nelle attività 
quotidiane.  

ωSoffrono di più le donne e gli anziani. 

ωSi allungano i periodi segnati da malattie e sofferenze croniche.  Per chi nasce oggi  ƭΩŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀ di 
periodi in non buona salute sale a 20 anni, se uomo e addirittura a 27, se donna.  

ωPer gli anziani va peggio.   A 65 anni  ƭΩŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀ di vita con limitazioni funzionali   è pari a più della 
metà degli anni che restano  da vivere.  

ωI valori abruzzesi relativi alla speranza di vita e alla qualità della sopravvivenza sono nel complesso 
migliori di quelli del Mezzogiorno e peggiori di quelli del Nord.  

Si vive di più, 
ǎƛ ǾƛǾŜ ǳƴ ǇƻΩ 

meglio 

ωLe condizioni di salute peggiorano  anche perché cresce la mortalità  per tumore nella 
popolazione femminile adulta e la mortalità per  demenze senili e malattie del sistema 
nervoso in quella anziana.. 

ωNel 2013 sono deceduti per tumore 8,6 maschi e 6,9 femmine ogni 10.000 residenti di pari età 
e genere.  I valori sono assai inferiori alla media di tutte le altre regioni italiane.  

Mortalità  



I nuovi casi 
I tumori che colpiscono di più gli 

uomini:   

*  quelli della prostata (11,5 nuovi 
casi su diecimila residenti),  

*  del colon-retto (10,1),  

*  del polmone (9,5),  

*  della vescica (7,8),   

*  dello stomaco (3,6).  

I tumori che colpiscono di più le 
donne:   

*  quelli della mammella (14,9 
nuovi casi su diecimila),  

*  del colon-retto (7,4),  

*  ŘŜƭƭΩǳǘŜǊƻ (2,7),  

*  del polmone (2,6),  

*  della tiroide (2,5).   

Sono in forte diminuzione i tumori della 
prostata e della vescica e in sensibile 

aumento quelli a carico del pancreas;   gli altri 
si mostrano stabili o in lieve diminuzione.  

Nel 2013 le demenze e malattie del sistema nervoso hanno colpito   3  anziani  
su mille.   La differenza di genere è minima, ma i valori sono assai elevati, rispetto al 
resto del meridione.    

Il fenomeno è più accentuato nelle Regioni in cui si assiste ad un invecchiamento 
rapido della popolazione e la tendenza degli ultimi anni in Abruzzo è preoccupante, 
più per le donne (+5,2 per diecimila contro il +4,6 medio nazionale) che per gli uomini 
(+2,3 contro +4,5).  



Percezione della  salute  
Per comprendere il  grado di  il  benessere di  una società è 

importante  considerare non solo le condizioni  di  salute oggettive ma 
anche la percezione che gli  individui  hanno del  proprio  stato di  salute 
fisica  e psicologica .  

Tale valutazione è fatta attraverso due indicatori,  stato  fisico  e stato  psicologico , che hanno la finalità di 
misurare la percezione della condizione fisica  (attivit à, ruolo, e stato di salute, importanza del dolore, ecc) e di quella 

psicologica  (vitalit à, attivit à sociali, ruolo e stato emotivo e di salute mentale, ecc ) degli individui .   A valori molto 

bassi (sotto i 20 punti) corrispondono condizioni di sostanziali limitazioni (stato fisico) e frequente disagio (stato 
psicologico); in entrambi i casi la salute è giudicata scadente.  



Abitudini e stili di vita  
Fumo, consumo a rischio di alcolici, sovrappeso, mancanza di attività fisica, consumo di adeguate porzioni giornaliere di vegetali: il quadro abruzzese è 

preoccupante.   

{ƻƴƻ ǇƛǴ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ƭŜ ŘƻƴƴŜΣ ǇƛǴ ŀǘǘŜƴǘŜ  ƴŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ ǇŜǎƻΣ ƴŜƭƭŀ ǊƛƴǳƴŎƛŀ ŀƭ ŦǳƳƻΣ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŀƭŎƻlicƛ Ŝ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ 
regolare di attività sportive. pur restando nel complesso meno soddisfacenti della media nazionale, mostrano decisi miglioramenti.  

¢ŜƴŘŜ ŀ ǇŜƎƎƛƻǊŀǊŜ ǾƛǎǘƻǎŀƳŜƴǘŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛΣ ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ ŀ ƴƻƴ ŎƻƴǎǳƳŀǊŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ Řƛ ŦǊǳǘǘŀ Ŝ ǾŜǊdura.  

I fumatori maschi in Abruzzo 
sono 29 ogni 100 residenti, e 

aumentano. Migliore la 
situazione delle fumatrici, che 
nel 2015 rappresentano il 15% 
della popolazione femminile e 

sono in diminuzione.   

9Ω ƛƴ Ŏŀƭƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ consumo 
ŘŜƭƭΩŀƭŎƻƻƭ, ma in Abruzzo gli 
uomini bevono di più che nel 

resto del paese. 

Particolarmente critica la 
situazione del sovrappeso e 

ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁΦ   

Nel 2015, il 58% dei maschi 
(Italia: 53%) e il 37% delle 

femmine (Italia: 34%) era in 
sovrappeso o obesa. La Regione 

è nelle ultime posizioni, ma 
migliorano decisamente le 

condizioni della componente 
femminile.   



Siamo un popolo di sedentari.   Nel 2015 più di un terzo degli abruzzesi  (37%)  e  
quasi la metà delle abruzzesi ( 45%) ha dichiarato di non fare alcuna attività fisica.  

Ma la tendenza degli ultimi anni è in miglioramento.  

Ancora una volta sono le donne a mostrare una più diffusa capacità a modificare il 
proprio stile di vita e le proprie abitudini per adottare comportamenti più corretti.  

Le abitudini alimentari.  Siamo il fanalino di coda per consumo di quantità giornaliere 
sufficienti di frutta e verdura (4 porzioni).  

Negli ultimi anni la tendenza peggiora, specie tra gli uomini. 

Indice composito  

Considerando ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛΣ Řŀƭ нлмл ŀƭ нлмр ƭΩ!ōǊǳȊȊƻ  ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴ 
grado di innescare un deciso processo di miglioramento.   

aŀƴǘƛŜƴŜ ƭΩǳƴŘƛŎŜǎƛƳŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ǇƻŎƻ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ   

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ  нлмлΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŎƻƳǇƻǎƛǘƻ  ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ƛƴ !ōǊǳȊȊƻ ŝ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ 
aumentato e la Regione tiene il passo con la media nazionale (+3,9 punti percentuali).  
Hanno fatto decisamente meglio Umbria (+10,5), Molise, Veneto e Lazio (tutti a + 7)   
Basilicata, Sardegna e Toscana.  


